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BRANO N. 38A 

« Signora, a voi mi manda Attila, il possente re per I offrirvi la fede e l'amor suo. A tal fine noi venimmo, signora, da confine sì lontano. Egli vi offre un amore sincero e una piena felicità di vita ricca, serena e dolce. Porterete sul capo quella stessa corona che già cinse la fronte delIa regina Helche ». 

Rispose a lui Crimilde: 

« Margravio, se qualcuno conoscesse la pena che ho nel mio cuore, non mi direbbe certo di prendere un se​condo marito, dopo il migliore che mai sia stato al mon​do ». 

Replico quell' ardito: « Ma, signora, non v'e al mondo 

. conforto migliore che un amore infinito. Quando e leci​to amare, quando il cuore riposa sopra un cuore fedele, v'e forse una cosa più dolce? Se vi degnate accogliere l'amor del mio sovrano, ben dodici corone saranno in mano vostra, e di trenta principi, vinti dal mio signore, 

